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RITO di APERTURA della PORTA SANTA 
Loreto, 8 dicembre 2019 

 

Prima dell’inizio della celebrazione 

La parola Giubileo trae origine dal nome ebraico Yobèl, il corno di ariete, 

che il popolo d’Israele suonava per dare inizio all’anno giubilare. 

Ascoltiamo l’antico e primordiale suono del corno e accogliamo con fede, 

sostenuti dalla Vergine Maria, l’anno di grazia che il Signore ci dona nella 

gioia e nella pace! 
 

Processione e canto iniziale 

Ha inizio la processione. Precede il turiferario, segue la croce, i ministranti con le 

candele accese; poi il diacono o un concelebrante che porta il Libro dei Vangeli, 

quindi il Cardinale e, dietro di lui, i vescovi, i sacerdoti, gli altri ministri, le autorità e 

i fedeli.  Arrivati al luogo stabilito: 

Il Cardinale, rivolto al popolo, dice: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 

Quindi saluta il popolo: 

La misericordia del Padre, la pace del Signore nostro Gesù Cristo,  

la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

E con il tuo spirito. 
 

Il Cardinale invita alla lode: 

       Maria è la Vergine Madre,  

       raffigurata nella porta del tempio, volta ad oriente,  

       da cui entra il Signore, 

       aperta a lui solo e sempre intatta.  

Ave, ave, ave Maria (2v) 

      Maria è la Vergine umile e obbediente,  

      che riapre la porta del paradiso  

      chiusa dalla disobbedienza dì Eva.  

Ave, ave, ave Maria (2v) 
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       Maria è la Vergine orante, 

       che intercede per noi peccatori,  

       perché torniamo al suo Figlio,  

       fonte perenne di grazia e di riconciliazione. 

Ave, ave, ave Maria (2v) 

 

Quindi rivolge al popolo una breve esortazione con queste o altre simili parole: 

Fratelli e sorelle carissimi, 

con lo sguardo fisso su Gesù  

buon pastore e porta santa della nostra salvezza, 

nella solennità della Beata Vergine Maria Immacolata,  

apriamo il Giubileo Lauretano 

che dischiude per tutti noi e per l’intero popolo di Dio  

la porta della misericordia e della grazia divina. 

In comunione con il Santo Padre Francesco  

e con quanti invocano la Vergine di Loreto quale loro patrona, 

questa celebrazione inaugura solennemente questo anno di grazia,  

preludio per una profonda esperienza  

di misericordia, di gioia e di pace. 

Ascoltiamo con cuore docile 

il Vangelo delle Beatitudini, 

riconoscendo in esso il cammino autentico 

di ogni vero discepolo di Gesù 

e chiedendo alla Vergine Madre aiuto e protezione 

per camminare sicuri sulla via della santità. 

Preghiamo. 

O Padre, che nel tuo unico Figlio 

hai stabilito la porta della vita e della grazia, 

per la materna intercessione di Maria, 

porta del cielo e aurora della salvezza, 

donaci, santificati dallo Spirito, 

di perseverare nel tuo amore, 

finché raggiungiamo la soglia della patria celeste. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 
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Segue la proclamazione del Vangelo da parte del diacono. 

Dal Vangelo secondo Matteo (5,1ss)  

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte:  

si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli.                                                        

Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:  

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.  

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.  

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 

ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

 

Al termine della lettura, per dare l’avvio alla processione, il diacono o altro ministro 

dice: 

Fratelli e sorelle, 

avviamoci nel nome di Cristo: 

Egli è la via che ci conduce 

nell’anno di grazia e di misericordia. 

 

Il Cardinale si avvia verso la Porta Santa.  

Giunti alla porta la processione si ferma.  
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Apertura della Porta Santa 

Il Cardinale acclama: 

Aprite la porta della giustizia 

entreremo a rendere grazie al Signore. 

Mentre apre la porta 

È questa la porta del Signore: 

per essa entriamo per ottenere misericordia e perdono. 
 

Il Cardinale attraversa per primo la porta, con il libro dei Vangeli. Poi tutta la 

processione entra in chiesa al canto dell’inno del giubileo e delle litanie lauretane. 

La Messa prosegue poi, come al solito, con il canto del Kyrie e del Gloria. 
 

 

Prima della benedizione solenne   

Il nostro pensiero si volge alla Madre del Signore, 

Regina e porta del cielo.  

La dolcezza del suo sguardo  

ci accompagni in questo Giubileo,  

perché tutti possiamo riscoprire la gioia della tenerezza di Dio. 

 

Solenne benedizione e congedo 

 

Ave, o Vergine degli angeli 
Ave, o Madre dei credenti, 

Ave, o Regina e porta del cielo. 
Scenda sul tuo popolo 

in questo giubileo 
una pioggia di grazie 

e si apra a tutti 
la porta del paradiso.  

Amen 
 

 
 


